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Ottavio Collii, uno dei quattro operai che per 59 giorni ha vissuto per 
protesta su una ciminiera dell'Enlchem di Villaddro 

«La disoccupazione? 

del g()verno Amato» 
NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. «Larecessione,ili
cenziamenti la disoccupazio
ne non sono calamità naturali 
ma l'effetto prevedibile e previ
sto della politica del governo 
Amato». E quanto sostiene il 
senatore Cesare Salvi del Pds 
In merito alla risposta del pre
sidente del Consiglio alla lette
ra sull'occupazione inviatagli 
dal Capo dello Stato. , 

•Sentire dal presidente del 
consiglio che vuole continuare 
sulla strada fin qui intrapresa -
ha aggiunto -mette paura,per
ché lungo tale strada c'è solo 
l'ulteriore peggioramento dei 
livelli di occupazione, del te
nore di vita e dei diritti dei sog
getti più deboli, senza nessuna 
soluzione,in;vista alla dram-
matica, .situazione- della finan-. 
za pubblica. Ne-questo gover-, 
no, che vede in primo piano 
alcuni dei principali protagoni
sti di quell'alleanza Dc-Psi che 
nell'ultimo decennio ha porta
to il Paese al disastro - ha con
cluso Cesare Salvi - può affron
tare in modo credibile questa 
situazione». ".. '.*.'.•.,-.«•,.., .> 

Parlando a Rieti ad un con
vegno di forze sociali ed eco
nomiche, il ministro del Com
merciò con l'Estero; il de Clau
dio Vitalone, ha commentato 
l'appello del presidente della 
Repubblica sull'occupazione, 
affermando che si tratta di «un 
appello non solo giusto ma ne
cessario di fronte alla gravità 
dei problemi aperti e dalla 
strumentatila'di atteggiamenti 
che rendono fragile e confuso, 
il clima politico e si collocano 
in polare antitesi all'impegno 
di un'attiva solidarietà richia
mata nell'alto monito del capo 
dello Stato». •?•-.•;• »v.:'-y •••• 

«Il governò :' ha ancora affer
mato Vitalòne - ha chiara co
scienza della gravità umana, 
civile e democratica del dram
ma che rischia di consumarsi 
sulla pelle di tante famiglie ed 
ha assunto le iniziative serie e 
tempestive per affrontare con 
il concorso dei sindacati e del
le forze sociali il problema oc

cupazionale. Se qualcuno ha 
\' ricette magiche o proposte mi-
v gliori si faccia avanti». Il pro-

. • blema - ha concluso - «non è 
• Infattiil governo Amato, ma la 

: ' capacità di governare la diffi-
>i colta riducendo gli spazi delle 
. ! sterili litigiosità e restituendo la 
.-.. politica ad un ruolo più sensi-
.- bile alle acute sofferenze della 
-, gente» -,.K.-.•.;.....•.-. 

Secondo il ministro del La- ' 
.>voro. Nino Cristofori - intervi-
'. stato ieri mattina dal Cri?-, per 

(; impedire «lo sconfortò e la di-
:. sperazione, giustamente temu-: 

,* te dal capo dello Slato» in tema 
l di occupazione, occorre assu-

7 mere due decisioni: «Prevede-
7 re a febbraio per i lavoiratori, 
: ai quali cessa la difesa della 

.; moqllltà.unacongnialprorogà 
, ' cosi da consentire che l'inizia-
' tiva di ripresa produttiva e di 
7. politiche attive del lavoro per-
;'; mettano - uria ricollocazione 
' dei lavoratori; prevedere altresì 

;• che quando le aziende che de-
'-.» vono chiudere i battenti, per-
- che non hanno più mercato, 
- aprono le procedure di mobili-

• tà si possa intervenire con una 
' serie di ammortizzatori sociali 
'. - idonei a consentire la realizza-. 
; :• zione di nuovi piani di reindu-
. strializzazione o <il concentra

zione in un'unica soluzione 
dei benefici degli ammortizza-

K.tori». ' » • • - - . >: •. , 
; • «In questo senso - h a annun-
• ciato il ministro del Lavoro-ho 

,/ già emanato un decreto, che è 
/ a l l a registrazione, che consen-
' ; te un intervento tale da per-
i7 mettere ai lavoratori di insedia-
7 re nuove attività di carattere 
' autonomo». •• . v -

':; /Cristofori Infine ha afferma-, 
. to che il dato de l 40 per cento 
" relativo : alla disoccupazione 
.' nel Mezzogiorno «none cervel-
, lotico». «E un problema vero». 
;' ha ancora affermato il ministro 
' per il quale affrontare questa 
; situazione significa «mettere in 

:, atto iniziative per le quali oc
corre trovare una copertura, 

'-• essendo prioritario salvaguar
dare I nostn impegni di risana
mento della finanza pubblica» 

Ivrea contro Marcianìse 
La Fiom boeda raccordo 
con roiivettì: non è questa 
la vera partecipazione 
• V TORINO. «Un accordo 
inopportuno e sbagliato, al di 
fuon di uno schema veramen- • 
te partecipativo»; Con questo 
secco giudizio la Fiom di Ivrea ' 
critica T'intesa firmata nei gior
ni scorsi a .Caserta per intro
durre un sistema di orari flessi
bili all'Oliveta di Marclanise' 
(In sintesi, è previsto che si 
facciano 80 ore di lavoro di più ' 
in certi periodi e 80 di meno In 
altn). A scanso di equivoci, la 
Fiom precisa subito che «non • 
considera affatto la flessibilità '• 
degli orari un tabù, tanto è ve
ro che essa è parte della pro
posta che la Fiom ha avanzato 
per gestire il '93 senza ricorso a 
nuova cassa integrazione e per 
tornare a produrre all'interno 
degli stabilimenti Olivetti». - : ' 

L'accordo di Marclanise vie
ne considerato «un errore sin
dacale» per i seguenti motivi: 
•1) è slegato da un'intesa più 
complessiva per il '93; 2) con
segna in mano all'azienda la 

completa gestione degli orari, 
che i lavoratori saranno co
stretti ad osservare: l'Olivetti, in 
base all'accordo, si limiterà a 
comunicare quando'e quante 

- ore lavorare e quando stare a 
casa; 3) se le ore di non-lavoro 
fossero superiori a quelle di la-

' voro l'azienda considererà i di
pendenti in ferie, svilendo 

" quindi la negoziazione del ca-
• lendario lavorativo annuo: 4) 
;: il disagio dei lavoratori è risar-
. cito soltanto con una maggio
razione economica del 10%; 
S) è prevista la possibilità di 

' sfondare il tetto contrattuale di 
v ore di lavoro straordinario, 
•' mentre la flessibilità deve con-
•'• sentire al contrario la riduzio-
'" ne del ricorso allo straordina-
' rio». Concludendo, la Fiom di 

Ivrea si augura che l'accordo 
•7 non crei difficoltà e che 1*011-
:' velli sia ancora disposta a fare 
', un'intesa nazionale o proposte 

•• sostanzialmente differenti per 
»' ilCanavcse. .. . Zi M.C. 

Prima iniziativa oggi della «vertenza 
Piemonte». Domani si decide la data ? 
dello sciopero di tutta la Campania >: 
Temi e L'Aquila, altre manifestazioni 

Da Torino 

Ieri in tutte le chiese di Genova 
si è pregato per l'occupazione \.':••..• 
il lavoro e lo sviluppo economico 
In Liguria sono 90milai disoccupati 

ama 
tutti in piazza per il lavoro 
Gli operai tornano in piazza per il lavoro, in difesa : 
dell'occupazione. Oggi tocca a Torino con la prima ; 
iniziativa di quella che i sindacati chiamano la «ver
tenza Piemonte», presto seguiranno la Campania," 
Temi, L'Aquila, i lavoratori metalmeccanici toscani. \ 
Ieri intanto, in tutte le chiese dell'arcidiocesi di Geno
va (dove si contano 50mila disoccupati) si è pregato 
pubblicamente per l'occupazione e lo sviluppo -

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. I lavoraton torna
no in piazza, per difendere 
l'occupazione. Nuova ondata 
di manifestazioni dal Piemonte 
alla Campania, mentre ieri si è 
pregato per il lavoro in tutte le 
chiese dell'Arcidlocesi di Ge
nova. •;"•••'::; •:•' ' •"<•:•• ••'•"-"• •'.: 
Torino. I lavoratori Iscrìtti alle 
liste di mobilità, i cassintegrati 
e i dipendenti delle aziende 
più colpite dalla crisi manife
stano oggi a Torino. Il corteo 
partirà da piazza Arbarello e 
sfilerà fino al palazzo della Re
gione in piazza Castello. Alle 
11 sindacati e lavoratori incon-
treanno 1 rappresentanti delle 
istituzioni regionali e ì parlarci-
netari piemintesi per discutere 
dell'emergenza occupaziona
le. Quella di oggi è la prima ini
ziativa a sostegno della piatta
forma della «vertenza-Piemon
te» indetta da Cgil, Osi e Uil. 
Campania. Uno sciopero ge
nerale a sostegno dell'occupa
zione sarà presto attuato in 
Campania. La decisione, circa 
data e modalità, sarà presa do-
mani dai sindacati regionali. È 
questa la decisione presa nel 
giorni scorsi da Cgil, Ciste Uil, 
insoddisfatti dell'esito dell'in
contro avuto con il ministro del 
Lavor£*Cristofori e con jjrap-

prcscntanti delle istituzioni lo-
,'. cali. «Si sta procedendo - han-
;:• no detto 1 sindacalisti - con 
''.• melodi tipici degli anni settan-
, ta. In questo modo non si può 

I ;• andare avanti perchè occorre 
' • trovare soluzioni concrete per 
7 l'occupazione in Campania». 
•••'. Terni. La provinciadiTerni ha 
y. un alto tasso di disoccupazio-
V:' ne: negli ultimi anni per 6 mila 
.. posti di lavoro sono andati per-
.'/ duti e altri 2500 sono a rischio, 
•f sia nella grande che nella pie
vi cola e media industria. La mo

bilitazione diventa quindi un 
obbligo per evitare quel prò-

, cesso di degrado che ha già 
> colpito il comprensorio terna-
' no, scosso negli ultimi tempi 

anche da tangentopoli "e dai 
'':.. collegamenti esistenti tra affan 
- e politica. E il sindacato quindi 
1 si mobilita organizzando per 
1 venerdì 29 gennaio uno sclo-
:'. pero generale a Temi, convin- • 
•7 to della necessità che il gover-
• no e gli enti locali si impegnino 

• ' maggiormente per la reindu-
• '•'strializzazione del temano. La 
,: mobilitazione interesserà cosi 
•' tutti i lavoratori, a cominciare 
" d a l l e grandi fabbriche: l'Uva e 
'.'.. l'Himont. laSangeminièlaBo-
': sco, la Moplefan e la Italie, si-
.:..no al polo namese."l sindacati, -

poi, stanno già studiando la • 
possibilità di organizzare in se
guito anche uno sciopero ge
nerale regionale. •:•":" 
L'Aquila. Lo stabilimento Ale-

• nìa industria dell'Aquila, un ex £ 
«fiore all'occhiello» del dccan- ;; 

; tato polo tecnologico abruzze- • 
se, chiude i battenti licenzlan- ' 
do 280 dei suoi 287 occupati : 
La Italici, gigante dell'industria \ 
abruzzese, manda a casa al- ; 
meno 500 dei suoi 3.000 lavo- ; , 
retori aquilani, che qualche -
anno fa erano 5.000. Traballa- ; ; 
no a decine altre industrie pie- ' 
cole e piccolissime del com- tv 

', prensorio, in valle Peligna, in ;,'' 
Marsica. Unica eccezione la 
Texas instruments di Avezza- .' 

, no. La crisi a l'Aquila è stata af- : 
frontata dal consiglio comuna- • 

: le, che ha chiesto immediati ;•'. 
interventi per riciclare i lavora- ,•], 
tori Alenia. Sarà chiesto un In- " '. 
contro con il ministro del lavo- ,v 
ro Cristofori. con i vertici della 
Stet e dell'In. I sindacati prepa- v 

rano uno sciopero generale e i 
lavoratori non escludono l'oc
cupazione dello stabilimento 
Alenia. « • ;.-•.-•-->••.-:,••-•.• ,.: 
Toscana. Uno sciopero regio
nale di tutta l'industria metal
meccanica toscana entro il 15 
febbraio sarà proposto dalle 
segreterie Fim-Fiom-Uilm della 
regione agii esecutivi unitari 
convocati per dopodomani. La 
decisione è stata presa dalle 
stesse segreterie nel corso di 
una riunione svoltasi a Piombi
no, la zona che in questi giorni 
£ al centro della vertenza della 
ex-lrva dopo la messa in cas-
salntegrazione di quasi 600 di
pendenti. La Toscana è oggi -
6 detto in un comunicato sin
dacale - «minacciata nelle sue 
basi industriali», con oltre 1000 
lavoratori già licenziati ed altri 
6000 posti di lavoro a rischio, 
solo nel settore metalmeccani
co. E tutto ciò a seguito di una 
crisi intemazionale «aggravata 
dall'assenza di ogni politica in-

tìm&msm 

.; dustriale sul piano nazionale e 
regionale». \ • 

• Genova. In tutte le chiese del-
r', l'Arcidioccsi di Genova si e 
K pregato ieri pubblicamente 
• per l'occupazione, lo sviluppo 
; ed il lavoro. Lo ha disposto il ' 

cardinale Giovanni Canestri, 
V tenendo fede ad un'impegno ; 
J che aveva preso il 12 gennaio : 
'.; scorso, alla vigilia dello sciope-
;' ro generale, con le organizza- ", 
r zioni sindacali. La giornata di . 

:' preghiera rappresenta un pri- • 
?:. mo passo di una serie di impe-
;•') gni che la chiesa genovese si £ ' 
' ; assunta per «percorrere Insiè-
"• me ai lavorato.! una strada co-
;i;mune». Già il 31 dicembre 
.scorso, in occasione del Te 

; ' Deum, il cardinale Cancstn, da 
,. cinque anni e mezzo alla gui-
!.• da della chiesa genovese, ave-

, va invitato gli imprenditon ad 
;'. essere meno egoisti e a rischia- ' 
'"i re per creare lavoro In Liguria 
; sono 90 mila i disoccupati di 

' cui 50 mila a Canova. 

Immurati vivi» 
di & Agata, 
nella foto le 
mani protese 
dalle fessure 
del muro eretto 
dagli operai 
all'inizio di un 
tunnel nel 
novembre 
scorso . 

I «murati vM»ora occupano iCpmuiii 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA «Ci munamo an
che qui?». Gli operai della diga 
della valle dell'Esalo, vicino 
Cosenza, con le loro famiglie, i 
parenti e l'appoggio delle am-
mlnistrazioni comunali, hanno • 
occupato i municipi di Malvito 
e S . Agatadell'Esaro. Anovem- ;. 
bre 35 di loro si erano Vnurati •;"' 
vivi nelle gallerie della, diga, i,' 
Poi l'acqua aveva inondato i ; -
cunicoli ed i lavoratori erano ; 
stati costretti ad uscire. . » - - - «-.i" 
•> Ma nel frattempo il minlste-
ro del Bilancio si era impegna-
to a proseguire la costruzione 
delle opere accessorie ed im- • 
mediatamente eseguibili, cioè :. 
a finanziare la costruzione del
la strada che doveva collegare 
S Agata con Malvito e i comu

ni vicini. Ad opporsi è stata l'A
genzia per il Mezzogiorno, per 
mezzo del Consorzio Bonifi
che, che è l'ente regionale 
concessionario. «Hanno ordi
nato la smobilitazione dei can
tieri - dice il sindaco di Malvi
to, Furio Callisto (Pds) - per 
sopravvenuta eccessiva onero
sità». . ':'-,: , " (.-/J.-- • , • .:.';: 

E per i 500 operai che, lavo
ravano alla diga e ai canali di 
gronda, di cui 400 sono da 
tempo in cassa integrazione, è 

' stata la goccia che ha fatto tra
boccare il vaso. «Gli appalti -

: spiega il sindaco - li avevano 
'ottenuti tre ditte: la Lodigiani, 

: la Del Favaro e l'Italstat Ma gli 
operai edili e i minaton che la
voravano nei cantien erano 

tutti dei paesi qui vicino Certo, 
l'eccessiva onerosità 6 un pro-

• blema reale. I costi sono lievi-
', tati dagli iniziali 54 miliardi a 
'; circa mille. Ma se ne potevano 
• rendere conto prima. Le peri- : 
- zie sono state approvale un , 
• anno fa. E poi il governo si era 
. impegnato per le opere acces- : 
• sorie e adesso e inadempien- ' 
le». .,,-.:.x.-"--v. .:.•....•-:•;.• •„•-.. 
- .1 lavoratori hanno provato a 

: chiedere un incontro con il mi- : 

; nistero del Bilancio, tramite i 
• sindacati, ma non avendo otte-
; nuto risposta sono passati alle . 
, vie di fatto, Le occupazioni so-
. no avvenute spontaneamente. • 
; In 200, mercoledì scorso, han- •• 
' no preso possesso del comune " 
' di Malvito e poi, venerdì, altri • 

400 hanno occupato quello di 
S Agata «Le amministrazioni 

comunali - dice Callisto - si 
sono subito schierate a soste
gno dei lavoratori e delle loro 

i famiglie». E il governo? «É lati-
' • tante, - continua il sindaco - a : 
' Malvito sono arrivati una quin- p 
• dicina di carabinieri a Sirene .; 
'••; spiegate da S. Marco Argenta- '•• 
ti no. lo però ho detto loro che .-• 
v non avevamo chiesto l'inter- ' • 

vento delle forza . pubblica. K 
",[ Inoltre, in quanto responsabile ' 

della pubblica sicurezza, ho 
: preteso di essere informato su '. 
I tutte le misure di ordine pub- ': 
:'* blìcocheintendevenoprende-
: re. Cosi i carabinieri se ne sono «r; 
v andati e i lavoratori; che all'ini- •;"' 
. zio si erano un po' spaventati, p 
' hanno ripreso la lotta con più -
• fiducia di prima. Ora fanno i -

turni per mangiare e per dor
mire E qualcuno mi ha anche 

chiesto che facciamo, sinda
co, ci muriamo anche qui den
tro? E io gli ho risposto: certo, 
se servirà!». Callisto è raffred
dato. «Ho passato la notte coi 
lavoratori. C'erano anche mol
ti cittadini. E poi le mogli e i 
bambini degli operai. Il raffred
dore? Beh. faceva freddo». ;i„'. " 

E ora? Un primo risultato i 
lavoratori della diga della valle 
dell'Esaro lo hanno ottenuto. 
Oggi una delegazione formata 
dai sindaci di Malvito e S. Aga
ta, dal presidente della comu
nità montana della valle Malvi
to, dai sindacati e dai lavorato
ri in lotta, sarà ricevuta a Ca
tanzaro dalla giunta regionale. 
E il passo successivo sarà l'in
contro col governo che pare, 
si terrà martedì al ministero del 
Bilancio 

La Cgil energia accusa: la riduzione degli investimenti può costare molto cara all'indotto 
«Con la spa deve restare l'unità contrattuale di categoria. Il controllo sempre allo Stato» 

Tagli Enel, 15mila posti a rischio 

Le'nomine, ecco 
l'inizio della svolta 

ANGELO DE MATTIA 

•a l • Una settimana densa 
di eventi si è chiusa con tre : 

significative • valutazioni: ;, 
quella del ministro del Teso- ; 
ro che sul modo in cui finora 
la Borsa ha colto il disegno di -
legge sugli incentivi fiscali 
non ha nascosto delusione - " 
espressa peraltro con una 
problematicità ben diversa ~ 
dagli assurdi giudizi espressi 
dal suo collega Goria - e l'al
larme sull'intensità di caduta ' 
dell'occupazione nell'indu
stria contenuto negli autore
voli interventi del presidente 
della Repubblica Scalfaro e .' 
del vicedirettore della Banca 7 
d'Italia Fazio. Queste prese «.;. 
di ; posizione riflettono gli ; 
aspetti oggi più evidenti della "-
recessione subita dal Paese. '•' 
E l'idea che si sta facendo ' 
strada, ovvero che la messa a * 
punto di un piano per il lavo- 7 
ro debba stare al primo pò-
sto degli interventi di politica •'. 
economica (come ha sotto- -
lineato anche il presidente .. 
della Repubblica) non può -: 

non •' influenzare anche la • 
strategia delle privatizzazio- ' 
ni . • '. • . '? . '""• •- •.•..>••••*:!'.;•• , ;-

Il governo si era impegna- •"; 
to a varare entro gennaio le ' 
nuove nomine ; negli enti ;•" 
pubblici. Ma, sarà per l'irri
solta crisi del Psi e la debo
lezza del quadro politico, le 
notizie di cronaca che riguar- 7 
dano imprese pubbliche co- '•] 
me il lavorio di non cessati " 
boiardi, fatto sta che la fine . 
del mese è ormai vicina sen- \ 
za che sia stato deciso alcun- ~ 
che. I prossimi giorni smenti- !» 
ranno i pessimisti? Si faranno 
dunque le nomine? Designa- • 
zione di grande prestigio, in-, : 
dipendenza, professionalità •. 
e integrità che fossero auto- ' 
nomamente decise dal mini-. 
stro del Tesoro non costituì- •• 
rebbero certo uno scandalo, " 
ora che si sostiene dovunque '*' 
la necessità di un «passo in- 7 
dietro» dei partiti. Sarebbe un < 
importante servizio al paese i ' 
e consentirebbe di poter giù- ;; 
dicare cosarsi vuol fare yera-:^ 
mente con le dismissisòni: se ^ 
cioè si intende riorganizzare,, 

e riqualificare la presenza 
pubblica in economia asse
gnandole, in questa fase e 
non in chiave assistcnzialisti-
ca, un ruolo spiccato di con
trasto della crescila della di
soccupazione ovvero se, alla 
fin fine, tutto rischia di tra
dursi nella esaltazione del li
berismo e nella emersione di 
forme nuove di lottizzazione 
più congegnali alla fase delle 
dismissioni e di alleanze 
spartitone tra pubblico e pri
vato. •-'.'•". • •.!-• - - • — 

Su questo argomento si 
deve notare, purtroppo, che 
la disattenzione ai problemi 
delle nomine appare estesa 
e contagiosa: il decreto legge 
antiprorogatio, passaggio es
senziale contro il metodo lot-
tizzatorio almeno -. fino a 
quando esisteranno le nomi
ne pubbliche, A stalo proprio 
in questi giorni reiterato per 
la seconda volta nella gene
rale indifferenza, non poten
dosi dire neppure iniziato l'e
same parlamentare. Il dise
gno di legge del governo per 
evitare il referendum sulle 
nomine bancarie andrebbe 
ben altrimenti approfondito 
anche dalle forze di opposi
zione. Lo stesso si dica per la 
proposta di proroga della 
legge Amato. Ma sulle priva
tizzazioni occorrerebbe im
pegnarsi di più sul «come», 
sul «quando» e sul «quanto». 
In un discorso su mezzi e 
modalità occupano il primo 
posto gli strumenti societari 
da modificare o da introdur
re ex novo. E poi molto c'è 
da fare per rinnovare gli ordi
namenti (è maturo il tempo, 
tra l'altro, di un testo unico 
delle leggi finanziarie). Ma 
prima ancora occorre una 
svolta nella politica econo
mica che sia decisamente 
orientata, oggi, all'occupa
zione: una svolta che finireb
be con l'essere una medicina 
salutare anche per la Borsa. 
Ma per una vera svolta del 
genere, e per risolvere i con
nessi - probiemiu deUdebitOi. 
pubblico, icl vuole ormai un 
nuovo governo. •• •— • 

Ma Fòro luccica ancora 
fl settóre tira: crescono 
gli affari e l'occupazione 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. La Cgil elettrici ac
cusa: il taglio di investimenti 
dell'Enel (3mila miliardi) può 
costare 5mila pósti di lavoro. 
•Per ora - dice Andrea Amaro, 
segretario generale della Fnle-
Cgil - l'Enel è come imbalsa
mata, in attesa dei cambia- 7 
menti che verranno». Tutto co
me prima della trasformazione 
in Spa, dunque? «Niente affat
to», risponde il sindacalista: «Si 
parla di tagliare di 3mila mi
liardi il piano di investimenti. 
Non sarà colpa della trasfor
mazione in Spa, ma la coinci
denza c'è. Non dimentichiamo 
che a ridurre-gli investimenti ' 
dell'Enel, primo investitore •' 
pubblico, significa dare un ul
teriore botta alla situazione in ' 
dustriale ed occupazionale. 
Per il sindacato la drastica ri
duzione degli Investimenti del
l'Enel significa che non verran
no creati tra 1 Smila e 20mila 

nuovi posU di lavoro con nper- . 
? cussioni negative per l'indù-
• stria elettromeccanica e l'edili- V 
: zia. Inoltre, si temono ripercus- -

:'• sioni anche all'interno dell'a- : 

7 zienda: «Una mancata politica " 
di investimenti - è l'accusa -
tende a fare emergere esuberi ' 

.;• di personale». Secondo il sin- 7 
'< dacato, inoltre, il taglio degli • 
' investimenti rischia di peggio

rare il servizio e rinviare gli in-
7. terventi a tutela dell'ambiente. H. 
: Domani il Consiglio di ammi- ' 
•:'; nistrazione dell'Enel dovrebbe 
S varare una novità per certi 
' aspetti «rivoluzionaria»; la co- 7 

stituzione di una nuova società ' 
' cui affidare il patrimonio im- 7 

mobiliare, forse il prologo di ': 
7 un grappolo di Spa cui affidare .-
'. le singole attività dell'Enel che ; 

•> verrebbe cosi trasformata in 7 
- una holding, un po' sul model-
' lo di iri ed Eni. «Siamo per l'u- *. 

nicità dell'azienda - insiste 

Amaro - anche se compren- -
diamo che per certe attività si • 

. possono costituire delle socie- •• 
tà specializzate, magari anche ' 
in collaborazione con - altri. • 
Tuttavia, vanno garantiti i diritti 
contrattuali acquisiti e le appli- ' 
cazioni in tutte le società che il 
contratto di lavoro del settore '• 
elettrico». L'Enel è candidata ! 
alla Borsa ma Finché il governo ; 

. non rinnoverà la concessione • 
non se ne parla nemmeno. ' 
Guarino ha istituito una com- ; 

; missione di sludio che farà sa-
pere il suo responso entro feb- ; 
braio. «Non vorremmo - awer- ; 
te Amaro - che i soldi necessa- ; 
ri per rendere appetibile l'Enel > 
alla Borsa venissero realizzati 
attraverso . eccessivi aumenti 
tariffari: in tutti i paesi la priva
tizzazione si è .accompagnata 
ad un rilevante aumento delle • 
tariffe». Ma chi comanderà al-
l'Enel? «Chiediamo che l a ' 
maggioranza delle azioni resti : 

in mano pubblica - dice il se- : 
gretano della Fnle - o che co-

, munque si garantisca alla quo- . 
ta pubblica la parola decisiva ' 
nelle scelte fondamentali, ma-
gari attraverso una golden sha-

; re. Credo sia giusto riservare ai 7 
' dipendenti che lo desiderino. ' 
a condizioni agevolate, la pos- ' : 

sibilila di -comprare azioni '• 
Enel. Non perché si risolvano 
in questo modo i problemi di . 

; democrazia • industriale, .ma -
perché ciò può contribuire ad 7 
impedire che l'Enel passi sotto 
il controllo di grandi gruppi in- • 
dustriali o finanziari. Ma biso-
gnerà anche prevedere, oltre : l 
al Consiglio di amministrazio- :' 
ne, un organismo di controllo '7 
formato dai < rappresentanti 7: 
delle regioni, dei consumatori. 7 
e dei dipendenti». Negli ultimi , • 
tempi all'Enel sembra ripresa • 
la conflittualità con scioperi 'f 
proclamati in Liguria e a Pia- ; 
cenza e lo stato di agitazione ': 
in Lombardia. «Vogliamo rilan-

' dare un confronto sindacale 
più seno - spiega Amaro - i 

massimi livelli della società ci 
danno assicurazioni soddisfa
centi, ma poi a livello più bas
so, nazionale e territoriale, ab
biamo indicazioni contraddit
torie. Vi è anche qualcuno tra i 
più fedeli burocrati dell'ente 
che adesso cerca di diventare 
il più rigoroso dei privatizzato-
ri. E questo non è accettabile». 
Da oltre un anno la più grande 
centrale a carbone d'Italia, 
quella di La Spezia, è ferma, 
bloccata per ragioni ecologi
che dall'intervento di Usi e pre
tori. C'è chi ne propone la 
chiusura definitiva. «Sarebbe 
una scelta sbagliata - ribatte 
Amaro - anziché infilarci in 
uno scontro senza sbocchi tra 
ambientalisti e produttivisti, bi
sogna chiedere al governo che 
fissi più chiari i parametri am
bientali per le centrali meno 
recenti. Inoltre, •- l'Enel deve 
aprire una seria trattativa con 
gli enti locali per far ripartire la 
centrale spezzina». i S 

M VICENZA. La produzione è 
in crescita, aumentano - le 
esportazioni e, caso forse più 
unico che raro, sale addirittura 
l'occupazione: il settore orafo •' 
italiano sembra aver messo da • 
parte la crisi e le preoccupa- ; 
zioni che incombevano sino a -, 
qualche mese ia e guarda ' 
adesso con sorprendente otti- ' 
mismo al futuro. Roba quasi -, 
da non credere in un'Italia in : 
cui il problema del lavoro è di
ventato una delle emergenze 
più drammatiche. Eppure, tra \ 
gli stand della fiera di Vicenza 
si respira un'aria diversa, sem- " 
bra di essere in un altro piane
ta. Sorrisi e soddisfazione tra i 
quasi 1 Ornila operatori che si 
sono ritrovati a «Vicenzaoro», 
uno dei più importanti appun- 7 
lamenti mondiali del settore, •' 
quello le cui sentenze possono -
orientare •*• l'andamento <i di ' 
un'intera annata. , . - ; • - - . , 

Gli stranieri sono arrivati in • • 
massa e non sono stati a guar- , 
dare come in altre occasioni: 
stavolta hanno messo mano ' 
agli ordini ed al portafoglio. Gli ; 
operatori Usa, un terzo delle '• 
nostre esportazioni complessi- ' 
ve, si sono rivelati più dinami
ci- miracoli del supcrdollaro 
ma anche segnale che la re-

I compagni della Sez. Soci de l'Uniiù 
di Carbonio prendono parie al dolo
re dei familiari e amici per la prema
tura scomparvi del compagno . 

- MAftCOPRODI»; 

Carbonia,2S gennaio 1993 •[ 

A funerali avvenuti i familiari annun
ciano la mone del compagno ' 

;,' WALTER BARONOANI 

e sottoscrivono per il suo giornale. 

Lecco, 25 gennaio 1993 , •; 

Gigi e Pia sono vicini a Dante e ai 
suol genitori nel ricordo affettuoso 
di * .- ' , 7 ' , i'.'i -,.7". 7 . 

WALTER BARONOANI 

Milano. 25 gennrjo 1993 

cessione americana potrebbe 
; essergli dietro le spalle 

L'Italia è il primo produttore 
mondiale di oreficeria: su 2mi-
la tonnellate di oro lavorate nel 

• pianeta nel '92.435 sono state ' 
italiane con una crescita che il 

: World Gold Council, il club 
. mondiale dei produttori di oro, 
valuta del 9%. Anche se Clau-

; dio Pagani direttore per '"Euro-
;. pa di Wgc avverte: «Le ìndu-
7 strie italiane hanno incremen-
v tato le esportazioni nducendo . 
y i margini di guadagno». Eppu-
7 re, a Vicenza, uno dei tre poli 
\ orafi con Valenza Pò ed Arez-

v zo, nel primo semestre '92 le , 
unità produttive sono cresciute 
da 1146 a 1200 mentre gli oc-

' cupati sono saliti da 1 Ornila a 
limila; anaioghe noti/je an
che da Arezzo dove le imprese 
sono passate da 1284 a 1320 e 
gli addetti da 8900 a 9000. No
nostante la crisi più generale 
dei consumi in Italia sono au
mentate di numero anche le " 

, gioiellerie: da 20mila a 21 mila. -
, Con un grande ciuccio pero, il 

nostro mercato, di gran lunga 
'• il maggiore d'Europa (tre volte 
* quello tedesco o francese), e 

in contrazione sensibile men
tre avanza la concorrenza <!c-i 
paesi dell'arca ael Pacifico. 
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